
IN ITALIA m^ 

Transessuali 

Concluso 
il congresso 
europeo 
M ROMA. Molti esponenti 
politici sono intervenuti alla 
giornata conclusiva del primo 
congresso europeo del «Movi
mento Italiano transessuali*, 
che si è svolio ieri a Roma a 
palazzo Valcntìni. Tra gli altri 
c'erano l'eurodeputata Enrico 
Ferri, i radicali Marco Pannel-
la, Giovanni Negri e Sergio 
Stanzani, i comunisti Giglia 
Tedesco, Leda Colombini e 
Mariella Gramaglia, «Ciascuno 
di noi - ha detto Ferri - ha di
ritto a uno spazio -di libertà e 
quello di realizzarsi è un dirit
to-dovere etico». 

Pannello ha proposto al Mlt 
di convocare nel corso del '90 
un convegno culturale al qua
le invitare intellettuali, politici 
e giornalisti sul temi proposti 
dal transessuali. «Siamo tutti 
più poveri - ha aggiunto - se 
il Mlt non esìstesse e se non ci 
coinvolgesse su questa che è 
una battaglia di amore, di li
bertà e di dlrtup». 

Pina Bonanno, leader «stori
co» del movimento, ha. detto 
che «solo I transessuali ricchi 
hanno avuto (inora la possibi
lità di sqttoporsi all'intervento 
chirurgico ai .cambiamento di 
sesso,..che costa circa 15 mi
lioni. Per gli altri, invece, la 
auotidianilà e rappresentata 

alla prostituzione per procu
rarsi il denaro per l'interven
to». Porpora Marcasciano, rap
presentante del Mlt di Roma, 
ha raccontato Mtaccp» subi
to dai transessuali romani in 
prossimità dei mondiali del 
'90, «un. attacco,che oltre a 
noi T ha aggiunto ^ colpisce 
altre categorie di emarginati 
perché, a giudizio dei perbe
nisti, deturpiamo l'immagine 
della città». 

Al convegno ha portato la 
propria solidarietà Don Luigi 
Ciotti del «Gruppo Abele», Il 
quale ha parlato di un clima 
culturale di involuzione che 
coinvolge anche altre catego
rie come i tossicodipendenti e 
I malati di mente e na invitato 
I transessuali a «uscire allo. 
scoperto»;. 

Gli oncologi italiani a Venezia Cremona la provincia «a rischio» 
Muore di cancro una persona su 5 Oristano quella più «fortunata» 
Polmoni, stomaco, intestino Spunta una ipotesi rassicurante 
sono gli organi più colpiti per il tumore alla pelle 

Melanoma, il sole è innocente? 
Un italiano su cinque muore di cancro. Centoqua-
rantamila all'anno, in costante aumento. Qualche 
forma tumorale è in lieve regresso (stomaco, utero), 
tutte le altre avanzano. Se ne è discusso in un conve
gno a Venezia fra i maggiori oncologi italiani. C'è an
che qualche dato confortante. Oggi circa la metà dei 
malati può guarire. E gli esperti smentiscono altri al
larmi: «Si può prendere il sole senza rischio». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i VENEZIA. Oggi il tumore 
alla moda è il melanoma del
la pelle, raddoppiato negli ul
timi quindici anni: quasi 4.000 
casi all'anno in Italia. È vero 
che lo provoca l'eccessiva ab
bronzatura guadagnata grazie 
al micidiale cocktail tra olii 
solari e buco nell'ozono? Mol
ti scienziati, soprattutto del 
nord Europa, sono pronti a 
giurarlo, le case cosmetiche 
hanno già lanciato Sul merca
to nuove creme protettive per 
una tintarella «sicura». Va con
tro corrente invece il dottor 
.Natale Cascinelli, che dirige il 
«Gruppo internazionale mela
nomi»: «La causa. Innanzitut
to, d sfugge ancóra completa
mente. L'unica còsa certa è 
che il ruolo del sole è sostan
zialmente nullo, ci si pud ab
bronzare come sempre. Que
sta (accenda dell'ozono, poi, 
mi pare una colossale messa 
In scena, Il buco darà proble
mi ai pinguini, non ai bagnan
ti delle nosta spiagge». 

Cascinelli è a Venezia per 
seguire^ da stamattina, li se
conda meeting scientìfico in

temazionale sui melanomi 
Intanto, ieri, ha partecipato 
assieme ai più noti oncologi 
italiani (compresi Umberto 
Veronesi e Giuseppe Della 
Porta, dell'Istituto nazionale 
tumori di Milano, ed Antonio 
Caputo dell'Istituto tumori Re
gina Elena di Roma) ad un in
contro sui 25 anni di attività 
dell'Associazione italiana per 
la ricerca sul cancro. Nove-
centottantaduemila soci, una 
trentina di miliardi raccolti e 
distribuiti all'anno, l'Aire è sta
ta sicuramente più importante 
(non che ciò consoli) della 
•mano pubblica-, nel sostene
re e coordinare ricerca e for
mazione nel settore. Cos'è 
cambiato, in 25 anni? Tanto e 
poco, tutto e niente. Il mondo 
dei tumori è e rimane terribil
mente complesso, le ricerche, 
spiega il professor Veronesi, 
•hanno tempi lunghi e genera
no equivoci infiniti». Prendia
mo il Nobel agli scopritori de
gli oncogeni; «Una scoperta 
fondamentale, ma quando si 
tradurrà in utilità pratica per i 
malati? Dulbecco afferma che 

il professor Umberto veronesi fa sinistra) e il direttore dell'istituto Regina Elena Antonio Caputo 

per la mappatura degli onco-
, geni- ci" vorranno almeno 15 
anni; è poi ancora 'studi suih*K 
sultati...», lamenta Veronesi. 
Quando poi la ricerca produ
ce qualcosa di uUlizwbìle. co
me la nutrita serie di sofisticati 
strumenti per diagnosticare II 
tumore sempre più tempesti* 
vamenfe e accuratamente, ag
giunge il clinico milanese, «so
no i mèdici sfornali, dà qtie^a 
univerei^ che nqi. ^fescona 

ad aggiornarsi! a-s^re a ' P-*5* 
so». Ed i nuovi farmaci? «Uno 

sforzo biblico,ma-tiitto da 
sperimentare: Colpiscono le 
celluce tyrriBralf ftta ÉnicW' 
quelle normali», avverte il pro
fessor Caputo. Luci ed ombre 
si riflettono aiìche sui bilanci 
finali: «All'inizio del secolo dal 
cancro hbn si salvava nessu- ' 
no, oggi guarisce il 50%. Entro 
Il Duemila potremo raggiun
gere il 65%«, spera il professor 
Verarjesi, tya, intanto, l'altra, 
metà'dei malati muore-, e la . 
diffusione globale déì tumori . 
resta in auménto. Quanti so

no? In Italia, nel 1987 (ultimi 
dalilstat), 14(ìmila decessi, in 
Eurdp ,̂ "nef VMTornila:Di -
cancro muore una persona su 
cinque. Da noi i più diffusi so
no, nell'ordine, quelli ai pol
moni, allo stomacò, all'intesti
no, al legato, alla mammella e 
all'utero. ̂ Soiodiìé' (stomaco è 
genitali femminili) sono in lie
ve declino mentre altri, nei 
gràlìci, schizzano In impenna
te paurose. Alcuni, còme il tu
more, alla mammella, sembra
no in realtà più-diffusi solo 

perché si é imparato ad indivi
duarli prima, e/meglio. Appe
na tre forme (pancreas, sto-
maco e polmone) hanno bas
se percentuali di guaribilità, 
tutte le altre danno almeno il 
50% di -probabilità favorevoli. 
Dei pazienti che oggi muoio
no, un quinto non viene guari
to solo perlina diagnosi trop
po ritardata della malattia. 

Le speranze più immediate, 
insomma, restano legate a 
diagnosi precoci, screening di 
massa;'indagini epidemiologi
che sulle popolazioni per in
dividuare stai fattori dì rischio 
Che quelli di protezione natu
rale. tri realtà se ne sa molto 
poco; é parte il ruolo del ta
baccò (un 'terzo dei decessi 
per cancro, 40mila morti l'an
no solo frt Italia), dell'alcol, 
dell'inquinamento atmosferi
co urbano (10% dei tumori). 
Si suppone che un altro terzo 
dei tumóri dipenda dall'ali
mentazione tròppo ricca di 
grassi e proteine, ma non1 è 
certo. Sotto accusa é il ruolo 
di diserbanti e pesticidi. Cosi 
come sì pensa che le vitamine 
A. E, C ed il beta carotene (si 
trova nei frutti e nelle verdure 
rossi, arancioni e gialli) siano 
sostanze anticancerogene. Per 
capirne di pio - eccelliamo 
nel bene e nel male - si po-
trebbe cominciare con un'In
dagine a tappeto su due pro
vince italiane che singolar
mente detengono il record eu
ropèo dèlia maggiore e minó
re diffusione dei tumori: Cre
mona ed Oristano. 

Preoccupazione a Cagliari per i mondiali 

in àaraepìa 
Gli hotel non vogliono inglesi 
Una richiesta di collaborazione della questura agli 
uffici di Scotland Yard. Una lettera allarmata del sin
daco al ministro degli Interni. Interrogazioni e prote
ste al Consiglio regionale, A nove mesi dal mondiale 
di calcio Cagliari vive una sorta-di «psicosi da hooli
gan» per il probabile anivo dei tifosi inglesi al seguito 
della nazionale. E numerosi alberghi già disdicono le 
prenotazioni estive provenienti da Londra... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

H CAGLIARI. U miccia 
l'hanno accesa cinque con
siglieri regionali sardisti, con 
una polemica interrogazio
ne al presidente della Regio
ne; «Li mandano al confino 
In Sardegna, come facevano 
prima con i dipendenti e i 
personaggi più scomodi», E 
in poche settimane il caso è 
esploso davvero, coinvol
gendo altri politici, alberga
tori, rappresentanti diploma
tici, responsabili dell'ordine 
pubblico. Cagliari non vuole 
l'Inghilterra, ai mondiali di 
calcio della prossima estate. 
O comunque non vuole i 
suoi ultra, gli hoollgans che 
si prevedono numerosi al se
guito della squadra, qualora, 
come tutto lascia prevedere, 
alla nazionale inglese fosse 
assegnata nel prossimo lu-

I 

glio la sede sarda. 
Allarme e pregiudizi ec

cessivi? In questura non la 
pensano proprio cosi. L'altro 
giorno è partito un rapporto 
per Scotland Yard per de
nunciare una pericolosa 
operazione messa ili atto da 
un'agenzia di viaggi londine
se, la «Mundìcorp Ldt». Con 
circa 800 sterline, i turisti-ti
fosi inglesi possono recarsi e 
soggiornare negli alberghi di 
Cagliari e dintorni nel perio
do tra l'I I e il 21 luglio, vale 
a dire quello dei gironi eli
minatori: «Una vacanza di 
sole, mare e football», recita 
il depliant. In poco tempo le 
adesioni sono diventate un 
migliaio. Mille tifosi col bi
glietto aereo,, la prenotazio
ne alberghiera, ma - ecco il 
punto - senza I biglietti per 

CHE TEMPO FA 

lo stadio. Che ormai sono 
stati già venduti in larghissi
ma parte. Da qui l'allarme 
della questura: «È risaputo 
quel che è avvenuto in altre 
citta, con le cariche e le rio-
lenze degli hooligan sprovvi
sti di biglietto...». Se non st 
provvede in tempo, insom
ma, saranno guai.. 

Il previsto flusso turistico 
dall'Inghilterra non appare 
gradito neppure agii alber
gatori locali. Molti dei quali 
hanno preferito respingere 
le richieste dalle agenzie in
glesi. «Meglio l'hotel vuoto 
che disordini», è stata la ri
sposta di alcuni titolari di al
berghi sul lungomare. Più di
plomaticamente altri hanno 
risposto che per luglio e 
agosto c'è già il «tutto esauri
to». E molti di quelli che 
hanno accolto le vantaggio
se richieste dell'agenzia in
glese adesso si mostrano 
preoccupati e chiedono 
«adeguate misure per garan
tire l'ordine pubblico». La 
stessa richiesta è stata avan
zata dal sindaco di Cagliari, 
il de Paolo De Magistris, in 
una lettera al ministro Gava, 
sollecitando un'azione con
certata tra le autorità italiane 

e quelle inglesi per evitare 
che gli hooligan raggiunga
no la Sardegna. 

In Inghilterra, ovviamente, 
la'vicenda viene seguita con 
particolare attenzione e inte
resse. Nei giorni sporsi, gli 
inviati del «Times» e dell» 
Bbc sono sbarcati in Sarde
gna per intervistare il sinda
co. «L'inghiltemi'Sla benve- : 
liuta - ha ripetutSjDe Magk:, 
stris - ma non i tifosi violen-* 
ri». E giungonojntanto an
che consigli e suggerimenti 
sul come far fronte agli hoo
ligan. «Alla prima intempe
ranza cacciateli via e riman
datali a casa», ha dichiarato 
Nadine Eskerdjian, console 
inglese a Cagliari. Assai più 
problematica, invece, la pro
posta giunta ieri alia legione. 
dei carabinieri di Cagliari, a 
firma di un semplice cittadi
no britannico, Victor Wolla-
gè: «Poiché la cosa che infa
stidisce dì più gli hooligan è 
l'imbarazzo, prendeteli -
suggerisce mister Wollage-
metteteli in mezzo al campo 
di calcio, tirategli giù i pan
taloni e sculacciateli con un 
ramoscello d'olivo oppure 
col gatto a nove^codè', usato 
un tempo dalla polizia .ingle
se...». .. ..... , "., 

)fenezi%l0jO turisti a terra 

crociera non 
La nave è sequestrata 
Una crociera romantica, per molti la luna di miele 
un po' esotica, interrotte dal sequestro giudiziario 
della nave sulla quale si erano già imbarcati. A Vene
zia duecento turisti di mezza Europa hanno dovuto 
scendere a terra danna «dream boaVancor pfirria di 
partire. LaMijialfi» appartiene ad un armatote greco 
pieno'di debiti. 1 suoi creditori sperano djffiderseli 
pagati tenendo l'imbarcazione in «ostaggio». 

;,., DAL NOSTRO INVIATO 

WNtàlA.»S>ttÌii::a jterra, 
-questo è un sequestro». Per 
fortuna a dare l'ordine, sabato 
sera, era un inappuntabile uf
ficiale della Capitaneria di 
porto di Venezia, sventolando^ 
un p^c l̂vedim|ntb'giudlziàirt£,* 
1 -duecento" passeggeri:£he-'sì 
erano imbarcati sulla «Amalfi., 
Alle avevano appensadlsratto 

reo e in qualche porto turco. 
Invece, quasi" tutti hanno do-
,vuto tornarsene a casa, con 
mezzi di fortuna. Solo una 
ventina di ottimisti, quasi tutti 
giovani sposi in luna di miele, 
Ira deciso di restare a Venezia 
per godersi; comunque una 
Vacanza; naturalmente, a pro-
priejpese. Ucrociera era sta-

fetonte e s i l £ i . l ^ ^ r"?nder? b|-
gustando un'eccitante crocie
ra, hanno dovuto tornare a 
terra, armi e bagagli. Proteste? 
Una dietro l'altra, un coro di 
«scandalos», «merde» e «non fi-

glietti e spese), un'agenzia tu
ristica che aveva noleggiato 
per tutta l'estate '39 la •/Linai-
fi» da un armatore greco. Un 
tipetto spregiudicato, a giudi
care dalle grane che gli sono 

n*?^ ^M^iri*?^ ̂ IB^^1^!^ ?r nfinil^ «^diisso^ $i chiama Di-
Pj!*0 , a fc»SRS^ra arrivata a \ m W Ànnirtos.eUtolarje.di una 
Ventòia*id&HhU ItùKa m*> c^pagniidaltìotìie-pompo-
ariehe, ^-ArUSlrWi^syiaerji; so;vtei^merfcèH;.6tar Lines-, 
Francia e Germania. L turati ma pare che il, grasso della 
avrebbero dovuto partite ì̂èri sMottàSia costituito proprio 
per una"detinfr di^io^hdì!-jjall'iamà"' 
mare, con le solile tappe al Pi-

dall'«Ama!fi., ex nave italiana 
acquistata qualche «anno fa, ri

modernata ed immessa sulla 
rotta adriatica. Contro di lui si 
sorto accumulate nelle ultime 
settimane a Venezia tre diver
se richieste diònlervento giudi
ziario da parte!dì altrettanti 
creditori, un mediatore d'affa
ri e due fornitori di merci di 
bordò, che aspettano paga
menti per centinaia di milioni. 
Alla fine, il tribunale di Vene
zia ha disposto il «sequestro 
causativo* della «Amalfi». Se 
Arininos pagherà, la nave sarà 

'lìbera di ripartine, Altrimenti... 
Per ora l'imbarcazione resta 
malinconicamente ormeggia
ta nel canale di San Basilio, 
alle Zattere, davanti alla sta
zione marittima. Spenti i festo
ni di luci colorate, nella 
•dream boat» sono rimasti, na
turalmente con piena libertà 
di sbarcare quando vogliono, 
gli ufficiali italiani ed una qua
rantina dì membri dell'equi
paggio (prevalentemente gre
ci) tra ciurma, cuochi, bar
man ed animatori- L'«Amalfi» 
può ospitare cinquecento pas
seggeri. Compiva il tragitto Ve
nezia-Grecia dal maggio scor
so. In laguna era arrivata l'al
tro ieri, aveva sbarcato i ero* 
cieristi del precedente tour ed 
imbarcato i nuovi per quello 
che doveva essere l'ultimo 
viaggio di questa stagione. 

Dal lavoro a casa 
Parte in Catótó r 

«Progetto donna» 
La Regione Calabria fonderà un osservatorio pub
blico per gli incidenti sul lavoro domestico eia-Io^ 
ro prevenzione. Sulla base della loro analisi ved
ranno aperte vere e proprie vertenze jpònjjU! fitti, 
che forniscono servizi (gas, EgeleccJsÌ^ypa4eJi!* 
decisioni prese dalla conferenza regionale sul la
voro casalingo organizzata dalla Regione Calabria 
nell'ambito dei «progetto donna». 

ALDO VARANO ' ' ''" 

m CATANZARO, {(ria confe
renza inusuale prqrnòssa.;tia. 
Una regione che y(ibi:ragiona-" 
re su còme vivofibl'prbprtÉit-
tadini. Consapévolmente a ri-; 

schio perché non incentrata 
su una piattaforma già defini
ta fin nei particolari ed organi
camente proposta,-ma avviata 
con un seminario dal provo* * 
catodo titolo «Solo.cCasalii>-
ghe?». Anche.la scelta dell'os
servatorio è nuova. Non esi
stono in Italia strumenti del 
genere. «Nel nostro, paese -
ha detto Carla'RaVaiotl - si é 
sempre e soltanto guardato al 
lavoro che sì' svolge ne) mer
cato, quello che produce inerv: 
ci e viene retribuito, emai a 
quello estemo al mercato, do
mestico e familiare, e che vie
ne esercitato per la.quasi tota-' 
lltà dalle donne, conseguenza 
della divisione sessuale del la
voro che caratterizza l'attuale 
società». 

Il confronto, tra tè-diverse 
componep^, „;,deltù,nÌYepso 
femminile, si è rivelato lésp éJ 

difficile, a tratti aspro. Una dif
ficoltà resa evidente dal fatto 
che la segretaria' nazionale 
della Federcasallnghe, Federi
ca Gasparrihi; fra abbandona-• 
to il seminario stizzita dallaie-
lazìone della sociologa Chiara 
Saraceno colpevole di aver 
frantumato l'idea che-ìHavoro 
domesticor sia naturalmente 
connaturato al sesso femmini*: 
le, scardinando cosi uno dei-. 
fondamentalî presuppostì tecn-
rìci su cui si fondaJa>Federca*> 
salinghi. La .Gasparrini-ha poi. 
dichiarato di essersi sentila of-: 
fesa «da relazioni antistoriche. 
sulla "casalinghita'',dc*vevoci 
"dotte" hanno insistito„«ulict 
superiorità del lavoro extrala-
miliare rispetto al lavoro fami
liare». 

In realtà, l'intero seminario 
è stato una ricerca appassio
nata sulla possibilità di co

struire, per dirla con LldlàMe- ' 
topaie; «una sciènzVdéìlà'«il- ' 
fa quotidiana'rJartferMd'dal!» 

• storia dolorosa- del '-genere 
femminile»! Insomma,i se te 
donne ripartono -dal lavoro 
domestico, ha argomentata. 
Elena Cordoni del pci,.accade * 
iperchfcgrazie..al!8Prop.iie!JMt,s;'<i 

.taglie,,sono, carnoM^ flfjgj . 
non "siamo W(t,..soltanto, m-. 

, fronte al: vtecsMb ,:problèma" ' 
delle casalinghe'che chiedo- ' 
no ilricoh'osclménto della to'-" 
ro fuhziòteLé'adhné «ogllò- ' 
no lavorare, èssere Wadri, es- •' 
sere- anche casalinghe'senza • 
dover ..essere.' costrette ?a.-sce-;' ^ 
gliere un molo risso ed irnmu-

_ labile,-IJlon a.«so st mtsISpĴ  , 
eanoteesnerJsn?e,tipo)?stra».-
yaillé;,, naXrjsr, risDoridere,!»!!-.,, 
te esigenze di donne che vo- . 
gliohò rientrare: nel inbtwtì 
produttivo dopò averlo ab
bandonato. come testimonia
to da Antonella Casèlla, del 
Centro Relravailler di Bologna. 
Da questo fascio di hetessll» 

: la richiesta di una nuovd'Mll--' 
dartela con gli uomini nel sen
so che serve non soltanto una 
modifica del lavoro,feinmlnll».. 
ma una„ris|rujturazlane .-"del,,, 
lavori» qi, tùlfi.,$a',ìohtèm#.:. 
rancamente ,|"nèce',|sjrjo' 'cne," 
una parte crèsc'éhtedéllàVòro 
domestico diventi servizio so
ciale e si trasformi In proles-, 
sibne.'"'W' fèftW"bèrtltbrar-*' 
rhèritè'Bramrftafctì'Wfeglò**' 
come la CaISBfli:-dovè Hea» • 
«He i servizi più elementari so
no garantiti ed i|; ttii 'costo'" 
umano e sociale viene (Mera
mente scaricalo sulle abnnerf 
Ed é per questo che la giunta > 
regionale di sinistra? ha ricor. : 
dato Simona Dalta Chiesa; ha 
voluto il «progetto ' donna-, » 
una base specifica per soelte 
politiche a favore dei servizi 
sociali, dell'occupazione fem
minile e per favorire una nuo
va qualità della vita nel centri ' 
urbani. 

Arrestati i capi della banda 
Intascarono 5 miliardi 
Con uria truffa «telefonica» 
alle banche di mezza Italia 
• PESARO. Con, l'arresto di 
un impiegato del Banco di 
Napoli, Antonio ibi Umnpt in 

servizio neT capoluogo cam
pano, i carabinieri di Pesaro 
ritengono di aver sgominato 
una banda che avrebbe com
piuto truffe ai danni di banche 
in tutta Italia per almeno cin
que miliardi di lire. Quallo di 
Dì Unno è solo l'ultimo di 
una serie di otto arresti già fat
ti dai militari da circa sei mesi 
a questa parte. «Secondo 
quanto hanno riferito gli inve
stigatori, attraverso manomis
sioni ai cavi telefonici della 
Sip, qualcuno della banda si 
metteva in collegamento tele
fonico con la banca presa di 
mira, mentre un complice allo 
sportello presentava un asse
gno da cambire. 

Facendosi passare per un 
funzionario dell'ìstìuto emit
tente dell'assegno, il truffato
re, inseritosi abusivamente 
nelle lìnee telefoniche della 

banca, forniva garanzie al cas
siere sul titolo presentato per 
il cambio. Nel giròdUm anno, 
con questo sistemarla banda 
ha imperversato In tutta Italia 
(ma le località non sono state 
rese note). GU assegni utili
zati, quasi lutti in bianco, era
no stati rubati nel 198? in pro
vincia di Caserta. Le indagini 
erano partite nel maggio scor
so da Cuccare, in provìncia di 
Pesaro, quando i carabinieri 
arrestarono Vittorio Mango, dì 
40 anni, e Umberto Nistrì, di 
32, ambedue di Roma, i quali 
stavano per mettere a segno 
una truffa ai danni della loca* 
le Cassa rurale e artigiana. 

Poco dopo fu arrestato Gio
vanni Gagliardi, di 33 anni, 
anch'egli dì Roma, mentre il 
15 luglio stessa sorte toccò a 
Vincenzo Caìanlello, 41 anni, 
napoletano, tutti sospettati dì 
far parte della stessa organiz
zazione. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, la situazione meteo
rologica che controlla II tempo sulla nostra 
penisola è sempre regolata dalla presenza 
di un'area di alta pressione il cui massimo 
valore è localizzato sull'Italia nordorientale. 
La moderata perturbazione che ha attraver
sato rapidamente la nostra penisola nelle 
ultime 24 ore ha lasciato qualche residuo di 
instabilità sulle regioni meridionali. 
TEMPO PREVISTO! condizioni prevalenti 
di tempo buono sulle regioni settentrionali e 
su quelle centrali con cielo sereno 0 scarsa
mente nuvoloso. Annuvalanienti irregolari a 
tratti accentuati e a tratti alternati a schiarite,. 
sulle regioni meridionali. Intensificazione, 
della nebbia sulla pianura padana specie 
durante le ore notturne. Riduzioni della visi
bilità sono possibili anche sulle pianure mi
nori dell'Italia centrale e lungo il litorale 
adriatico. 
VENTIt deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI: mossi i bacini meridionali, quasi cal
mi gli altri mari. 
DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. For
mazioni di nubi a carattere temporaneo so
no possibili lungo la fascia alpina e le regio
ni meridionali. Intensificazione della nebbia 
sulla pianura padana con sensibili riduzioni 
della visibilità in particolare durante te ore 
notturne e quelle delta prima mattina. 

TEMPERATURE IN ITALI Ai 

9 20 L'Aquila 
8 18 Roma Urbe 

11 18 RomaFiumic. 8 21 
10 18 Campobasso 8 15 

S 19 Napoli 
9 16 Potenza 

14 21 S.M. Letica 
Bologna:. Ì 0 - 20 -RegfeóS, 

,PÌST" 

"'%' '2Ì' Messina 

9 21 Palermo 
"Ti 18 Catania 

Perugia 10 17 Alghero 
7 19 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO. 

12 22 Madrid 
n.p. n.p. Mosca 

10 IP New York 
Copenaghen 6 13 Parigi 

5 18 Stoccolma 
2 7 Varsavia 

16_ 24 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari un. ori t sommai ogni mtu'wi dah 6,30 alle 12 e dalla 
15 alle 13,30 
0« 7: Rassegni sWnpi con & Migliatili deH'ag. Dita: 8.30; Ferravi! 
Une DUtttico. Con 0. Turtun; 8.30: Sttase dt Boloana: chi non vuole 
lavnrtÌPìtLiUZ]r%li}; l l* i^*UMIi^itr imMrit ittf iE, 
Ultima* i l U t a m M i ; 11 : Li (eligfosltè di a ConF.fimtilonlaQ, 
tW Cote, 113ft. Cuttuia classica e uomo moderno. Intervista a Lulg. 
Btittguer, 15: Minici ttaNa Radio; Nuevai T<ndencias;'1t>; in diretti 
dtf'UniwsMiiSbnfcA. NatU C.Oe Banedalti, G, Andarti, t ?». 
ratto di Francia, cardini! K SUvesttlni, a C'Sbìagia « R. Vecchioni;'-*, 
swtonosuitjma:-lniiNirDhauncuoraiKi%i>>: ' '., 

FREQUENZE IN ( i te Alessandri» 90950: Ancona .105200; Aft&ftV 
«800: Asciti Mano922»'952». Bali87600;Btlliro-1GlM 
Bergamo 917». p « * 106.60». Bottuna W.5&0 / 87.500, CifaftS: 

105250, C»llW*otiM.500-.W»Ul^»,l^e7.MOVa7.75t) 
' 96.700-, OemòM 90.950; Empoli 105.6CO I 93,400. Fenati 
105.700: Riews 87.500196,600: Foggia 94 600; Polì 107.100; Fre
sinone 105.550: Genova 88.550; Grosseto 93,500. Imola 107.100; 
Imperia 88.200; L'Aquila 99.400; U Spezia 102,550 /105.300; La»-

102.550, Milano 91.000: Modena 94.500; Montatone 92.100: Napoli 
68,000, Novara 91.350; Padova 107,550: Parma 92.000; Pavia 
90.950: Parem» 107.750; Perugia 100.700198.9M / 93.700; Pesa
to 98.200: Pescate 106.300. Pisa 105.800 ; 93.400; Pistoia 87.800; 
Ravenna 107.100; Reggia Calabria 89.050; Reggio Emilia 96.200 / 
97.000; Roma 94.900 / 97.000 I 105.550; Rovigo 96,550; Rieti 
102.200; Satemo 102.850 /103.500; Savona 92.500; Slena 94.900; 
Titanio 106.300; Terni 107.600: Torino 104,000; Trento 103.000 / 
103.300; Trieste 103.250 ' 105,250; Udine 98.900; Vere» 96.400; 
Vlleiop 97.050 . 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269.000 L 136.000 
6numeri L231,000 1,117.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonami: versamento sul ccp. n. 430207 In
testato all'Unita, viale Fulvio Testi, 75 • 20162 Mi
lano oppure versando l'Importo presso gli utllci 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

vjn Tariffe pubblicitarie 
Ì ' • A mod. (mm.39 x 40) 
k Commerciale feriale L. 276.000 
::,-\... Commerciale festivo L 414.000 

W' finestrella 1" pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella I-pagina festiva L 2.985t000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Asté--Appalti , 
Feriali L 4fflKpOO 5 Festivi L 485.000^J 

A parola: N-abrol^ie-partOuìtoL^lwffl 
Economici da 178Qfl^ K5S(V 

Concessionarie per la pLjbblicit.lt' 
SIPRA, vìa Bettola34. Torino. tètOÌT/ 57331 

SPI, via Manzoni 37, Milano,,(et. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uHici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti; via Cino da Pistoia 10, Milano 

v1adeiPelasgi5.Roma 
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